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l li JL SIA 

dai lato scieatifico e civile — pe-
ricolo màtìifósto è p i F Io Stato 
francese il lasciare pili oltre nelle 
mani dei clericali il suo avvenire. 

- „ . . , j * u- I • Bella nuova legge fraticese sul-
La Francia ci ha dato un nobi- ,,, ^ °? *̂ ^ . vv, %• ,. . . j . . . ' J'msegQamento prudano i liberah Vssiofao esempio di cm ci conve-^fe' ,. •.^.: , *̂  v i.-
, . „ . 1 . . italiani devono essere lieti; 'cosi 

••F -•-y^!-.-y-7: 

rebbe far tesoro, e che mostra il 
nuovo indirizzo degli spiriti pressò 
quella naxione. • 

Quella Camara^HiPiprovato do­
po una discussione di otto giorni, 
la nuova leggo suU'insegnamento 
primario. 

Non mancarono incidènti note-
voli e proteste clamorose da par­
te dei clericali, ma la leggej,^pas-
sata a grandissima maggioranza. 

Tutte le frazioni del partito re-
pnbblìcaiiOj da'cosldétti opportu­
nisti alla sinistra estrema, si tro-
#l|)tip d'a^ordo nePiroto. 

iWltto^^degno dbesserei:,regì<: 
stratô î ĵQrchè la nuova legge sql-
r insegnamento pomario in Fran­
cia consacragli priheipio della'lai­
cità della scuola popolare sottra-

L I 

endola airiniluenza delclericalìsmo,s 
"'S^ofidb la niiova' legger entro" 
cinque anni, a datare aaUa sua! 
promulgazione, sarà interdetto a-
tutti i religiosi, pret i / fratij m o - ' Il gruppo dei deputati agrari inten 
nache, pastori protes tant i / rabbini da ùa^l^vare là, quesiipn^. dei daai 
uavuc, y« V > protettori sm generi di priaia,MC9„^^: 

i ecc., di pm insegnare n^ ta , ; s cuofc 
•pTOMcné. , .... 

LMnsegnamentÒ sarà afììdatò^è'̂ ^ 
sclusivamente^ai laici, e con esclu-, 
sioné dal programnia di ogni re-^ 

\ndanMtale dell* 

per la riforma civile ed eminente­
mente liberale che essa segna nella 
storia di quel popolo, CQĵ %a, 
si pftr Tesempio che essa fornisce. 

Se la scuola ! laica ha potuto 
trioiifare in Frància, ove la fede 

X • ' _ 

cattolica ha ràdici così vaste e 
profonde, è spfsrabile che presto 
trionfi anche da noi, dove la guerra 
dei clericali ha per obbiettivo, for 
se meno di combattere ia civiltà, 
chfikdistruggere la patria. 

Sicuro che la scuola laica non 
ci verrà data né da Depî etis, né 
da Go'ppinó, i quali fanno airarao-
re, per calcoli e per fini non sem­
pre d'ordine pubibiico, coi clericali; 
nàa che forse 1! govèrno dell'Italia 
resterà in eterno nelle, mani di 

• • • " • • ( • -

Goppino, e di fìepretis? 

1 ' 

direi insensibili, laddove ci smarria* 
mo col pensiero neir ìufln!t|| quando, 
qÙBila mosica bella artistl'canfìénttì 
parlandoy1ibérando3i dalle strettoio, 
dalla iìrannift dfìlU ' naatoria è della 
forma, si eleva 6Ì, da smarrirsi nei-
l'ignoto, e da avvicinare l'anima no­
stra alla belle^z#'t)erfatta ed imm3| |% 

* 

i r fondo immaginoso e fantastico à 
tratto da unaUeggerida orientale. 

La tela s'apre la prima vòlta stóììi. 
spiaggia arida e selvaggia dell'isola 
di Ceyian, ove i pescatori si prapai^ano 
a scender nel seno arcano del mare, 

• ' • I r 

- ' " • i l • ' 1 ' ' ' ; 

vo j i ^ l^ l l i c^^ della I Hbrano in mezzo agir acati éWt^ 

\^K ' - • ' - > - - " ' . T - w. 

tribù, promettendo obbedìóhieà a Zar-
r • 

gfl, io elegge ano re. Nadir, l'amico 
primo d i^urga , e s«o rivale in amo­
re, accolto festosamente dalla tribù, 
s'unisce a lei par salutarâ !̂ ^ l'arrivo 
della piroga, spedita a rintracciar nei 
lontani'cli^i^^yryt^ig^^ che 

m I 

col suo canto;%coll6 sue preci acqueta 
le tempeste, mentreà'jjrpòscatòri espio-. 
rano ì profondi gorghi, e disvia, di 
sullo lor teste, l'atra, immonda falan­
ge dell'onda. Mentre si sta in ansiosa 

ambra 
jiadro-

ne dal sUo;iCHore, che, a risanar l'ar­
dente affatto, ramingò solo fra selva 
e fra scogli, ed allora l'amico, gli ri-
corda la gentile apparizione della ver-

— -,'.\'-i\-—--'\'\-''' ' ' - t '"' >......:M 
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ligio ne 
Il cqncetto 

legge il governo francese l'ha espli-, 
cato .; rièttamente nella:, relazione: 
colla, quale accompagnava il prò-
eetto dinanzi allâ ^̂ Camera. 

iti essa vi si dice, che I istru­
zione data dallo Stato e pagata 
da' contribuenti, deve aver di mira 
sòpràtute di creare dei cittadini, 
amanti delia patria edella Tibertà, 
e quindi di incnicare nelcùore e 
nella mente; dei fanciulli de'senti­
menti civici e devoti alle; istituzio-

Seont"'« <>^'^^-^^ governo abbia pftu 
idi perdere voti di Lucca, Tegas e, 
compagni f^che cerchi il moda per; 

lamm^nsarii. Il cl^Q^^dimostrad! nuovo 
la pochissima conststenKa della mag-

[ gioranza. 
si dice da alcuni che l'on. Decretisi 

quando si riprasenterà la questione. 
dei daisii, proporrà cbeìvla si rimandi 
a t ì M i ^ « s 8 Ì Q ^ ^ y . r o g e t t o sulla re­
visione doganale. 

Secondo altri,; malgrado le recise 
dichiaraaiom fatte recentemente da 
D ó p r é l i s i t e ^ r é ; del libero scambio, 
il ministQro.prpporrà un mezzo ter-

• 
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Comunque è generale la creaenaft 
che la defizione degli agrari creerà 

al ga^binetto. 
PPV-
osto 

a transigere su questo punto. Egli 
sta per la teoria e la pratica liberale. 

una situazione dUMje 
Non, è pCLiJmprobtìbde una crisi, 
che Grimaldi non è affalto disp' 

ni repubblicane. " i * 
Il clericalismo francese è stato 

colpito in pieno petto da: questa 
legge, perchè la scuola prìinaria 
si può dire è^^enipre s t a t a l a sua 
base d'operazione, ,e;l:arsenai|4;oa-
de ha sempre tratto le sue armi 

formidabili. ^ - i,. 
E i clericali se ne sono accort i^ 

e iecerb, dentro é:'fiiòri-la; Came­
ra, ogni sforzo perche la legge 
naufragasse; ma, grazie al buon, 
accordo di tut t i i liberali, ogni. 

Corri 
"- ' 

lieto 
- ^ ' L 

n * 
2 novembre 

vano. 
Ma ecco la desiderata vergine, 

Leila; giura dessa di custodire il velo 
che lo ricopre il viso fino a che la 
pesca sia finita, sebbene le aia desti­
nato di morire, qualora soccombesse 
all' insidia d'amore. Nadir la riconósce 

faUa voce desiata, e lei, a sua volta, 
rivede in Nadir l 'ama^garzone; ma, 
non si pente;del. giuramento prestato, 
ereata per rimàner^^jitta allo sguar-

V 

do umano. 
Leila con Nurabab e gli altri^t;|à-

cerdoti dìspare^ nei profondi meandri 
del tempio, quindi si posa su alto 
sfigtvt; e canta; Nadir ^i^desia ft 
queUa voce, la rijoi^osce, si trascina 
fino a* piedi d ì ' f t i i a , e risponda che 
sacri sono i suoi giorni a lei. Mentre 
ella si scosta il velo, e si curva per 
ammirar Nadir, l'atto si chiude. 

Nel secondo atto, la scena s*aha 
sulle rovine d'un tempio. Nurabab 

I ^ 1 • 

dopo aver ricordato a Leila il giura-

gmyane còppia., Prima d'esser oon-
dotta ahrogò la vittima consegna ad 
un pescatore, perchè lo porti alla 
tnadrei^riun monilej ^uind» segua il 
gran sacerdote. Zurga riconoscerMdal 
monile, che la donna, cb-i altra volta 
gli avea salva la vita, era Leila, a si 
slancia salte stta traccie, per salvarla. 
La pira è già accesa, allorché ZuVga, 
che per deviare ìl'popolo ha dato alla 
fiamma il .campo, arriva, e sospinge 
i pescatorifi^salvare lor cose. Rima-

T 

8tp con Leila e Nadir, HWconsigUa a 
' ri 

fuggire dopo aver loro rivel|||^ esser, 
autore?, dell* incendio.i^urabil che hai* 
ciò udito, spìnge la triEù a scagliaroV 
su Zarga; questi divieno la vittima 
ed è gettato sulla catasta ardente. 

Quést'amblènto orientale dove sì ri-
leva grandissimo il contrasto della 

- r i 

passioni, è un soggetto che a mjo ve­
dere manca di ispirazione poetica«|, 
Sono,̂  fan^P^,cfeer!e ; c h ^ t o l É ^ f fc 
attraverso la foso%nebbia dell' iratòl^" 
ginazflne non ci divertono. Lo stile, 
eccessivo; torbido; (almeno nella tra­
duzione dello Zanardini) troppo cavil­
iosamente studiato: la tessitura del 
dramma, non tanto fdlice. Il grande. 
scopo dell^ge che ran^e ^ spiea^ 
dìde e più bella le creazioni dell'U'^ 
mano pensiero, quFsl ricerca invario î̂ ; 
né ai può dire che altro scopo o coo-
ral© 0 politico,si^ infiltri in modo da 
iptevdire, d ^ ^ ^ ^ a r e ^ d s k soEfstioeari ^ 

Gì sembra quindi ndn valesse l*" 
il Cormon ed 

il Carro s'unissero, per offrirci pagine 
dove non un carattere, non un senti­
mento, non una scena, sono scolpiti 
come esistono nella vita reale. 

..i \ 

gli strumenti ad'ciréo. Perchè quasÉi 
musica schiettEì, nota da tanti anni, 
sì scopre ora soltanto peiSe^quest» 
musica che s! sprigiona e ai fa strada, 
ha oggi potenza e piace. 

PrimieramlW* perchè essa, gaia^ 
spigliata, disiàVòUa, ha il marito di' 
Qssore schièttamente ciò che è, e di 
non sssamera.sicumèra ed arroganza, 
per sembrare maggiore hX aè, saeon-
dariamente perchè il nostro orecchio, 
restio un tempo, va ogni df jpìi sìbi-
tuandosi ad uria muaitìà, che dappffl 
dia non si coinprende, © fa restare 

s nella mente e nelì*orécGhìo un'infinità 
fdiisuoni, di accordi pesanti ed oscuri-
raà che in ccguìto prodìice tali eiBò-
zioni appassionate, da trasportarci liil 
afere ideali; per essa%|irovano t ò l t i 

ii,ia sensazioni 49^^«i!^roré^ della pietà,' 
; déìla^élevàzione religiosa,'dalla pas-
|,8iohe, :e/isi provano con nn senso di 
Itìbrivido, dice il Filippi/che nessune?^ 

ha mai provato. ?• 

• ' 1 
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Un preludio dapprima delicato,^ e, 
d v i p i svolge,^qBpdiia^iginale so--

inorità, dà principio a l i g e r a : belli» 
il coro d'introduzione «Sulle arena-
d 'or» . La vìva danza erompo quindi^ 

archetti e ^li altri strumenti tocc^tì,{ 
rienip|,^gp l 'aria d 'una mkiada d i r 

j®^ •7^:y.-^.4-

icintUlo sQtl^W: Selvaggi^ fti^^P^dg 
»Ui 

pena che due signori, 

# 
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\-^ 

^ u^rEfp.-'' 
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mena fu sventata. 
KSónô  10iO 17 mila tra preti, 

monache ecc., che vengono' bandi­
ti dalla: scuola pubblica: è un e-
sergittrtV istitutori e ìstitutrìci no-
toriaaiento esiliali a!la-# 
delle giovani generazioni, che vie­
ne posto fnofi^Ì,ii^pMi«;ento.. 

Non si può nepH che la mi­
sura presa dalh Camera 
k le apt̂ ^ronze dì una misura 
violenta;, ma le apparf^p soltaur 
to. Impevocchài*inal tondo, tóti^to 
Ila il diritto noVsolo, ma anche 
''dovere di allontanare ogni pe­
ricolo, che da vicino o da lontano 
lo ricacci. E pericolo manifesto 
- anche senza guarda î,̂  lo coso 

-^•ì><£;Ì^' 

I PESCATORI m PERLE 
F) La mitologia che rivestiva. d'a|ft, 

velo materiale e sensibile le idee più 
elevate e sublimi, dice'va sorelle le 
muse. Togliamo il velo della favola 
mitica, e troveremo facilmente come 
nella mente de* primi uomini netta 
fosse l'idea del vincolo strettissimoil 
òhe congiungo le arti beile fra loro; 
possiamo dunque affermare che mu­
sica e poesìa sieno sorte gemelle. Què-
fila affinità, questo legamo strettissi-
Hio deha musica colla poesia, dovreb­
be far sorgere nel lettore od ^audUore 
U stesse aspirazioni, ,^lì stessi senti­
menti, le Iftsse idee, o^«;|endo ambe 
due ad» una stessa meta, e seL^^ip,.; 
l'una maggiormente influisca sull'in 
telligenza, l'altra sulle sensazioni. Se-; 
non che, questa consanguineità, que­
sto GÒlnubio noi non lì troviamo, od 
llmeno ci sembrano ^ p e h a appena 
adombrati nell'opera del Biiet. Uiìeg-
gtìfìdo H libretto d^'Pescatori cii Per­
le, scritta da E. 0<3vmou e M. Carré, 
tì tradotto da A. Zanardinì noi non 

ci Bcaotiamo, raatìamo freddi, q^uasi 

\--'^^--?-'- -

mento, stretto con Z t i ^ ^ *Ìa''̂ l 
sola: l^adir la raggiunge: segue nn 
dolce colloquio d'amore; mentre stan. 
no per lasciarsi e ^oentra giurano di 
rivedersi tutta sere aU'ombra degli 
architravi, riogjfrti dì fiori, sono so 
nrafatti da Nurabab che chialftia il 
popolo alla vendetta. Stanno i pesca 
tori per ferire la vergine spergiura, 
allorché sopragiunge Zurga; egli vuol 

ai-tì l'amico e la don^eUa, e lì 
consiglia alla fuga. Il gran sacerdote 
strappa il Iti» a teila, Zurga ravvisa 
in lei la donna amata, ed acceso di 
eelosiiì, volgendo la pietà-in odio,con­
danna Nadir e Leila ad esser arsi 
vivi, mentre si scatena, (^uasi rivela 
triqe deli'ira^^eleste, atia tempesta. 

%rg«j e q»J siamo all'atto terzo, 
ai pente d'aver condannato a morte 

Niidir, primo amor d'età jontana, «** 
sotto la !̂ ua tenda accasciato da or­
ribile tiffiuinoî ifivorrtìbbtì mitigare la 
pena, allorquando vien?? a luì Leila, 
p f implorar^ che ruttiies Viuupa s\u 
per lei sola aitiSistttaSll^^eutitìJeuto 
di Zurga è amt^orzato dalla gelosia, 
che rende il r© inflessibile tanto, da 

Per parlare dell'opera p ^ ^ ^ stessa 
occorrerebbero della miisica cogni-
zlpni moU9,;̂ pìì!i estese,, di quelle chg 
io mi abbia; mVarf'Schierò ad esporre 
lo mie impressjgni, dicendovi fin d'ora, 
chMo non ihi'attlfei'Jv.psr nuli|^,;» 
critico musicale. La mia prima ira-
pressione fu quelìfl che sentirebbe 

^^ulb alla vi^ta del cielo, sposato alla 
terra, alP acqua,^ al fuoco; U tutto 
c o ì i ' t ó » fìtta nebbia, piena ài^Pll^;^ 
dori immensi, e di oscurità paurose., 

%ome questi resterebbe abbattuto, 
vìnto; io, aUa grandiosità, alla subìi-
milà della musica^provai un, non 
leggero, senso di fatica. Musica ge­
niale ed istintiva, non rozzamente eia: 
njorosa, o di sempUcità artìstica, af.. 
fatto primitiva, èssa è, ali*opposto, 
piena dì eleganza, di SQonV briUélli, 
di armonie delicate è strane, ammi­
rabilmente armonizzata per gli effetti 
che vuol produrre. Giorgio Bìzat ne' 
Pescatori di Perla ha impresso il suo 
individuale suggello; egli autore della 
Carmen, ci donò opera dì un valore 
incontrastabilmente artistico; giacché 

W 
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pensieri, sentimoR|Ì, passioni, noi tro­
viamo qui derìrieatì e svolti, con in-, 
gegnosa maesina, con penna magi-
slralmentd polente. Sentendosi .trattò 
ad espandere le disposizioni dall'ani 

^ino suc^het autì^tempo, nou audò cer-
J a n W t o r m e strane; si attenne,quaU 
che volta, Ma musica popolare, tal 
altra, attratto dalla melodìa celaste 

ideila scuola italiana e dall'aî eft*>.wìa 
inanità deila'^ledesca, dettò masìca, 
che, essendo intervenuto coi senti­
menti suoi, lo individuahasò, lo per­
sonificò, lo rasa W\ grande maestro. 
Oì ^uì fughe, uiìUìi, sedente, dì una 
orìginìtà sorprende.\:..4 ^aergìa 9 lan­
guori, ritmi sudanti, melodie appas-

sionafie, rapidi piìssaggi, arpeggi, ad 
ogni stìi'iu di accordi brilU^uu^ tiho sì 

:a«im Otti*» *.,^|U|it ì 

i s p i m i o ^ i M u e t t o tra,^rUono,^ei> • 
tenore, € Del tempio al Ujllfar »,'-prQ-t 
ceduto da certe nolo basse, e severe-
quasi, che danno vaga e dolce m e - / 
lanconìa, simile a quella che, si prova 
diriaàzi.al s,ole; cadente, ed al supnoff 
della campana, che invita alla pre­
ghiera. Bello, e popètire ad un tem-, 
po, ir coro cdr'quale vien salutata 
Lexla nel suo scender dalla fatata p i - r 

* 

roga inspirata ad affetto puro e ce*e-, 
stiale, la romanza del teneEo K Mi par 
d' udire ancora » ; originalissima 1 ana 
X Spiltì dell* aer, spirti... > cU|^ | gair • 
sa di mota, se pur è lécito II para­
gone, ingrana nella preghiera al grsB' . 
Brahma, Di effetto raìrabiìissimo il coro 
interno con cui si comincia il secondo 
at to ; ingegnoso.il recitativo di Leida'. 

i;;e;iVwr.a&fl&i e dì sublime maasirìa, la* 
cavatina per soprano « Siccome*" na 
dì, caduto li sol 3», cui fa segnilo bella, 
per novità e per effetto la-, canzone 
del tenore « Della mia ^ìta * Bosa as-

J B 

sopita ». Stirpando 11 daetto d'amore,. 
dì grandiosità m a g i s ^ ^ ì sonoritàa 
di. potenza ^psórmòntabiltì il finale à&l 
secondo atto. Espret%||0 d t dolora a 
dì' odio insieme -ètii^icspanza de l l^ i s^ ; 

trìtono « 0 Nadir, primo amer d 'e tà 
lontana»; ma dova maggiormente 
sV^̂ 'fUeŷ  il coz2a,g|||,odm .tìd amore,.'v 
è nelillatto, mirab)lmeut#seritto,fra 
soptano a b a r i | | p . - Sublima ispira-^ 
Eione, palpito delìcalo, sisttlìamo nsUa ^ 
marcia funebre ; beUìssimo il tsrselta 
fra soprano, tenor?j barìlocio, ed il 
ficaie. 

* 

- » 

! - % 

.Ua'esujDsìOQtì compMa, accnratls-
sima, ììSSoSutamanta perfetta ha con-
irìbmto a^l^^i gostara vieppiù U mu* 
sìea del P'>et. Era al Kiaesir© tm* 
Qift^raani Baìson», affidato dìffieìlissì 
mo compito; ég^i^olÌ#, © rinsd gì@ 
namente Tpìii,totiosfò. Imesedesuìsaiasr 

lione. giustissime furano quindi 1# 
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no congiunti al nome de\ maestro 
Oarcàfto che seppe magistralmeute 
istruire i cori. Edecoooi #lltìÌ2a„aUa* 
casta diva dell'ondaj alla eignoi'k Fan-
hy Kiena ToreaeUa, ta sublMfliptistRj^^ 
che ascaltaramo eoa religiosa atttjnv 
siione, e;[||i^mpre col cuore divinizzato, 
dalla morbida,! fresca, potente sua 
vocC*Quanio bramerei poter, s<ìrivare 
fino a che punto arrivino i c o l f t ^ i t l ' 
recs?nditì del pubblico entnsiasmo^lll? 
commento aiiìla interpretazione, che, 
della difficìì)s?ima t>^rtet ha fatto la 
grande artista, è fatto dal trionfo che 
Ila ottoìmto. Noi piuttosto cli$:,,p||-
ioitivamente, riguardiamo obbiettiva^ 
monta la Toresella. Orbene! essa è in-
4Ìscutibilmonte una avis rara. Artista 
T - • • • ' • • " ' ' •"• . ' " 

inteiUgentissiìpa, appassionate, vora, 
ella ha fdWd Sei perionaggio dì Leila 

±-1 

Artista cosòien^ìoso, Sao, colle sue 
tenui graduazioni esprìme i gradi più 
tenui deiraflRfio, ci scolpisce ^spreìi-
sìone di un sentimento, e corTWi mo-
dulìo di voce, jreramente da grands 
artista, trascorre, con passaggi ele­
ganti» pìaceypjii Be«»akW,v<Ìa «"0 ^^ 
altro affettodl certnmei^, d^tiaato 
ad un avvenir© senlpre più g ^ ^ f i * 
splendido. Bano irMartìftl. Il Bàlio 
stupendamonte* 

A 
• ^ - . i " ^ l - i * 

r- t • ^ 

un'assoluta creaKione^^y sentimenti 
la passioni, le loti© an^ustiose di que-
àta semidea, ella s'appropriò e riusci 
Mande nel piano 'significato dèll^, pa-

^ l a . Ella ci spiega la mg|ie|^,Q6 la 
àUarga in u n ' a i ^ ^ a . in |^ I Ì i , © co 
la t& arrostare nel cnope, R^^rear -
VI un sentimento ineffabile dì estasi 

• \ -

e # i I J 

tfn sqt«isi£o senti 
ejcon rarissima valentia di ĉ uel canto^ 
31 cnl ormai pochissime tracce eira-; 
slino, fllia cantò la romanza del pn-

^ o atto, che fa ^ ^ t i c a m e n t e e ri^ 
n^tutamente appìaudita o bissata. 
Applauditiaaima nef suo recitativo del 

* sat̂ Qjado atto, e nella cavatina e Sic­
come |i%. di caduto il sol », che fa 

faUa ripetere, CI m^rt'^^'l^^'^^^* come 
sappia dWnamente ai|i.aro,6dL inebria;^; 
W^plandimtffi a quella idiiip soave^r 
chela Toresella sublimava. Oò» dram-
sfatica efficacia, e' Con voce di para-
diso^sprease r Ùnaiaiiil dolbt-ò, lo elK^ 
«id^'dèli scena col'&ritonà^^e^viiòl; 
dlitìtt^td a* morie Nadt^l'ché d̂  esser, 
ato:ato è toi è cì>ii riMi^tàno é̂  
con vtìcs^ pièna drquefFai'òre' che: 
©rasi aS-lei indonnata, ci rappresOntÒ^ 
la' celeste'• voluttà dal jentlrsi fra le 

Kntt|t9^ in teatro, sintesi di tutte le 
;1hg6gnosìtà Kmyiej..-pftr.v,j^pUare: i 
Pescatori di Perle, ^ i ^ j e ^ a tutti gU > 
sfórM per ÌnnQ3tafeÌÌ^ÌÌstot:apètiW-. 

^tìoloJiohtì crmeravìglìfs, qttol drÈÉìmî , 
òhe divinissato dàlia niagia dellu miĉ ri; 
ai^l, ;«ì riempie dì una amoziòne hà^i 
tìS In^itf , é si potente. 

Ricordatevi della foi'éllliàil^ casta 
vorgineyiliincbmparabilè'artìàtf, imà^^ 
ginatovi il gentili Baldini lielìapait,^ 
di Nardi, il bravìssimo^^ovblori Ae& 
parte ài Zurga^ ascoltato quelle voci 

i ispirata,' quegli stràmenti' che seuà-
; brano 4ili^e un'anima^quell'arpa ma-
; lodiosts, ffelle tromb'éche squillano,' 
fqueHavcatubi^ chk 'rimbomba, guar-
1 date quella verga magica del Botzòhij 

Usciate che i vòstri occhi iérrino por 
lo'rovine dì quel tbmpi.o indiano, di 

che caso di cholera, vi si frapposero 
tanti oatacoli che questo comtne^io 
d parfettaraonte arenato e quìnd!Ì^n 
ostante che gU alti coannercìantì ab-
l)iano fatto il possìbile per sostenerlo 
con protrazione ai pagamenti e c0h 
sussidiai tanti abbarbicati ad es^i,ta 
miseria batte alla porta di tanti a non 

^^é'at'ebbe meraviglia^ se cKiedes^efò tìtì 
bel giorno direttamente sussidio alle 
autorità t a h t ò J n M m t t i f H^ .a«es|^ 
yamifU^Wm^eàra I* importanza di 
questo commercio e ne risero, facendo 
fii forti delie disposizioni mìnisteriaìi, 
mentre nemmeno al ministero, nel con-

|jsmo che regna per le coso aa* 
nìtarie, non mostrtWo comprenderne 
niente. È diro che questo 
è air estero tanto apprezzato, che vi 
ha perfino un giornale proprio 1 

Adesso si avvicina V inverno, il pe­
rigeo speciale per 1* incetta degli 
etracci, e tanto più è quindi neces­
sario un pi^;?^e4imento, che per tt^ 

fiorenti industrie del nostro paese che 
sono: 1»» fabbrinaziono della carta e 
(ioli ; .m.) :;«UUfo con larie meccaniche 
oltre ad altre tìlmif's Secondarie 
coma i concimi ̂ |rtifìciali eco. ecc. 

Se dE^futte le autorità fossero state 
adottatei in tutto il Ipro njgorism^ 
le proscrizioni del decreto 
sarebbe ora intercettata la cìrcoli 
zìoncdagli^%acci nella maggior parie 
Jelle iiìltà.dffl cont}nf ntpjvma suocedA.; 
invece che, in vista dei gr^ioaii^s 
danni, talune aUtopTà mettono, in att<Jjî  
H provvedimenti iinposti Bolt|jttO!LW 

ed ^anpho, 
,, mentre da 

óaoguvsce l' eèatio adempimento degli 
ordini emanati, e da ciò ne deriva un 
daijina enorme ner tialwvi negosiangji^ 
a t l t t ò^h | agg io degli altri, i quali. 
^'Ipproattandf» (lolla circostanza lavo 
tévole, aumeifitano ì (irezzi agli iriduv 
striali, che si^stròvaiip^iìofiitrettl dìsri-

i>^olgei'8i a loro per gli aiétùisti, man­

che la Giunta che egli é ^ ^ l e t a rm 
ecirà a fare dsl bene, ma non rinun 
clamo punto alla piena nostra infi' 
pendenza ed alla nostra assoluta li 
berta di giudizio.' 

'- Y<\--\ 

Tiir' '^-.t^H 

Cf^B-È® •d'^ÉfSÌfiJ0> Elenco dei 
4 t 

casi estremi, 
qualche mi"-

Uora, con, 
altre si 

Giurati chfLdovranno prestar Eervizio 
nella I. Sessione del IV. trimestre che 
» # à principiò ai 25 cbrr.: 

Qiurati ordinari 
•:.:'?'^ 

r> 

i u ^U 

c|ftg9' lift conèorrenzà. 

^ • ^ ^ 1 

nostra città ha spVciàle" 
La Bi/ormà, la Patria Q W Bésto 

del Carlino di Bologna e il Corn 
tnercio di Milano so ne occupa­
rono dettagliatamente ; una istanza 
di 7Ì:)WtflÌ®iysì chiese la Vevòca di 
queste misure repressive, tanto pm j 
che le misure restrittive sono ridicole 
anch'e perchè, mentre i nostri stracci 
peri* esportazione devono pagare foit'tî  

•e,:4J|oporta|o!ie4|Ua Francia,^ 
,, , , ., , ,. 1, .• w„ I lifeera, saìvo «nodi quei certificati 

5ia^?3l^£ e il cactus, e sentirete in cor 
vostro uh senso d'amarezza e di eft-
tusitósmo : enWiaéniò' ^ ^ M adorai-

\à^*.^i' 

-mm-é^Y^'^\-\-
difeZurgà; cEfl^àrezZa^ perchè fî a 
poche Sere non potremo pm ammi; 

MiN^CEUegU artisti cìjsi, simpatici e' 
• ^ > ' ! " . ^ ^ ^i: 

uy^^ come si può avere facììmorite; noi ce 

Ne.ltì d.yèrSe manipolazioni à cui 
Sono soggetti gli stracci, a seconda 
dai loro uso, viene impiegato, utì. nu; 
mero riioiatìte dì oper^^ij^l^i, operaie, 
tìlVrc ai pìeettLi^SM^tóog» «!?^\<l«6sti 
la ihaggior parte sonò vecòhi che hou 
sapreljbQirq in. altro modô  pCocurarsT 
irsòstentamento, e tutta.questa gente, 
A^ întei-e regioni, Si Ved t̂̂ da'̂ iiî  nio-
mWo ^lill'altro, tòlto it mezzo di vi­
vere per u^ tempO; iMe^oiminato III 

|,'e8poaÌ5à9j3,|^^i ques^ %tti in^tum 
la loro venta ya)gamf.d!mpstrare che 
sbno improvvido lo" presè^liiion]' chia 
coipiàcòn^ dn commercio dt̂ aVita^ im' 
poi;* «^.M^^^tro. ^MnotoRÌOu*?hft, ad 
òhtaft^i voglja ^nter^er^,^e|scre^ i^en^ 
uno dei principali veicoli dona ma 
lattie ìnMivólWverifica ben m ìfS^o 
che sia còìlf da tali.pnak|tiC ìUporJ-

fifciUic,, 

I. Somma Giacomo, posa, di Padova. 
2i Lìon Angelo d>** Tot, poss., id. 
3. Fornasa Luigi, poss., Montagnanr. 
4. Foratii Carlo, pos|^l id. 
5. Segrè Salomone,'aVv;, Padova. 
6. Ognìben dott. Giuseppe,medìcp,id. 
7. Mòfandlri Pietro, posa., id." 
8. Piacentini Napoleóne, pos^., Pia 

Zola. \ 
9. Cavazzana Lui^i, pò^s., BWÌta'glia. 

jflO; G8ja dott. Giovanni,laureàtòjTebld 
I I . !|ùrivnj Dante, farmaci, Padoval 
12. Ò t t ò l i p i Oesdròj-negoz., idi 
13. !Zorzan Antonio^i^coneìglìero 

Corrozzola. 
1|F. Peggion Oostantirjo, poss., Padova. 
Ì5. B'inzi Alberto, pose., Monselice. 
16/ Manzoni Luigii lìceiiz. gi&nasia^^ 

h 

.[^•£4riiii^ 

i^-^^r^ 
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Qtieati àptjlàusi aote^p;é 

amato garzone. Ih oneste 
W, W tu vivamene ap-

l^laudita. Torreuimojiiiche hoi, con Na-' 
dir,^tému k AetzP®! fior, WW^^ 
mùWmm'MB stelli dM^eto; udir, ' 
ìgridrati amatori, ^(fólla*!^ àì iètra, 
di'quel'cìgttòiri àiiboî ; 

Al teborè' Fraricoscb Éaldìni è afÙ-
d&lU-la difàcile parte di Nadir. Qy^-
std giovane gèniilS|*pÌf«Ìtltù a nltìS 
coft' bellissime pWlò dai' giornali, 'ffl 
n*?elò anista pri^^ftò. 'àppfaudiòitóo^^ 
a mi per la voce chiara, limpida, se-|| 
rena, fsrmà^ Possiede mezzl^^Vocali'̂  
pregevoliasimi' dei quali usa con,̂ ,gi&-, 
sta ed esatti 'misura fèsecutoìrè ed 
intèrprete^ dilig^òtissittìò,' diitìmo ar^" 
tistà',^ oblìo uh suècèaàb d'entusiasmo 

dalla prima airurtitì&'soéna.liisàatò'' 
nella' sua' romanza ^ Beìià lungìò », 
bis^ató'^tìeì duetto col baritono, bis­
sata^ nlsllà sentimentale romànzèl c| |V 
^ar d'udirè^ncorà *,%Ì8saÌS'^ li^lia 
cannone e Dò la mia vita V,'' aWplaw-
ditò'Eferduetto =col"QopVàno è ù m b r - -
zetto dell* uliimo atto. 

Ebbe uh vero successo, e noi che 
abbiamo subito il fascino della sua 
voGÈ' melodiosa a cara, noi che in qWèl 
ntótìvoatócòmpàlìittò dalNrpiy e%-^ 
lora cosparèo di niotè; àbcesWoTi'è, ve, 
devamb l'onda lambire là'sàbbia ari­
dâ ) deir isola decantata, noi k^igurià' 
mo al-Dòvelìo grandiséioso artista, che 
ognora gli aorrida fervida stoUa. 

A'̂ Zurgfa norì-'̂ pùÒ andar scongiuriti 
^leselamaiit5tSP"'che vî tì̂  netta a 
Htóiinque abbia assistito ali* opera. 
Quanta emozione, qual'e incanto nel-
P udirlo I II signor Paride Povoleri ci 
offri*ietto, preciso, un re selvaggio. 
Oon quella sua pad|9||ììza di scena, 
col suo immedesimafsi nei contrasti 
fm amore, gelosia, amicizia, egli scol­
pì, il Zurgpi voluto dal Cormòn. Gorre; 
colla sua voce armoniosa, chiara,/po­
tentissima, colla sua interpretazione 
verissima fu il Zurga^dM Bizet. Fu 
bissato nel duettofcòlf^lfìfeynel canto 
*;fifitu sai ciecamente s, nel duetto 
col soprano e nella sua mt̂ gEiiTica-
iB6j:ittì cantata romanza « 0 Nadir 

primo amor >̂  

i -E qui pdtì'èì fftìirè' dbpo f ver ap-
;^ptodito a tiittìi comb hàn fUo le 
ij/ersooe accorsa al" teatro, ma ho om̂ t̂ ^ 
titìesso tre ringraaiamenti e tre ap- . 
In\m3^ ch'io vo' fare' nerchè maritati. I 

H signori 
Vàhietti Luigi, Mòilftdi Tomaso, C^^' 
salini Luigi còmpònefati là pr^stdènz%' 

.afe%uali dobbiamo la scelta dògli spèt-
ftinì, cne n<>M risparmiò laticaV; leriP 
ipO^ defiattfairottìÉna tfiùsèitadlstutle 
JcòSe; utì t é t ó aà^'f^òardò^ SòhzognO 
che intelligente e cdràgjgioso ci h& 
regalato d'apprezzare ì'o'pera dal Bizet. 

e . - f f j i - ^ ^ V - / : y : - ' ^ - N ' ^ t -••• " • • • ' - • • • • 

i né occupiamo "oggi, richiamando sul 
ì fatto l attenzione del pubUco e ren-
i dendo;^p!ab]iea la seguente petizione 
!^ìtf^iii'«%s^tìfe#pifa#gsaB^ 

ministero, salvo ribccuphrcéne per,no­
stro conto in breve di nuòvo; 
A^ua IScc, il Mimsiro delV'^^^'^''^'-

I -^ 

-̂primo a dar© un grande còritfffgènt^ 
d^^snclr.ti. ,̂ ^̂.- ^ . ; ,. •-..-,,• 

Giova riflettere che, se gli aWtij 
mm Ò gU'Ò^tìiffètterec^, colpiti 

ROMA. 
_ i J-

P̂ PT.piBse |5réscri|ipni,p0880no essere;, 
veicolo di malattie,, questi non fartnò :̂ 
.narte della categoria stracci, perchè 

tì. Jtiontaltì Gustai/òi iMreato, id. 
IS; ÒiiidicÒ^-'tìWvijnòi, laureato, id.' 
19.' Mógno cav. B'eiièdettó, p ^ s é . ; » i f 

pò Sì Piero. 
20. De Marchi ìSànté, pòss., Salett'ò. 
21. ^eri Benedetto, ing., Padova, , 
22. P6rti|a.PJQtro, Uce"s-,ginnasiale, 

Tnbano. . . , 
23. AntonelH Andrea, avv,j Padova. 
24. Solimani Oamillo, licjenz. ginn.,id. 

,^|,.g^jzzò Alessandro, pòss., Vescovana, 
96? tìoHCònFràWo1é§cò,rai'tìsàcis1l^^ 
...^ taglia. 

27, Myi Cattelan Alessandro, posa., 
Padova. 

_ ^ C=l : 

rì^^^^^-
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> —̂  Ieri sono cominciati 
1 lavori por le fondazioni del Moniì-
ÉiMo; avVittorio Enaannele e perj^a-

Ì4||tamanto della Kiva degli Schìa 
lvò& fra il pònto del Vin ed il g^nte^ 
ideila Pietà: secondo il progètto aiuò-
|stesBO lUusti'e scultore ch^ eseguì A 
%pnumMt%OTÌ'ÒISEttojr4FerrarJ. 

'Itlavori di fondazione ora intraprosi'v 
si fànnp a spesò del. Comitato, quelli 
per radattamento delia Eivi, livalla-' 
ziòiaò, iselciàturàj cóst'rbiìone dèlie ba-
lau'étrata etCi soho a'ckricò del Mu-
ni-ciiPJo. 

. — IllComitatp promo-

. . . " l®^ W t t i ^ H a Pf9: 
senza delie .automa, di molti cUtadmi 
0 signore furono inaugurate le Cucine 
poptìlàri it'abiiì^*ò'he cominciarono^su-
bitooafuteonaro c<^a,^prarmsa di 

tore per la istituzione delle cucine 
pojiìili^l dèlia • (MfèiJ^l^rih'vi^l CÒ-' 
loro che contribtfróho'^ il 'proprio' ò* 
bolo ?̂ |U seduta da;tenersi mercoledì 
prossimo nella sala terrena del Casino; 
alle ore ùnd pom. per la nomina del 
CoÈQÌtato direttivo e per'ogni conse­
guente deliberazione. 

Klitr_^»ì^ 

i -. -^: 

Mia 4 
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Uno deift^commeì'ci più importanti 
nella nostra citt4%^'-provinGÌa^é'quello 
degli stracci ; se^ ne' riderà dì certoj 
mâ  vogliasi' cònsidòrarjiche nèlVa^no­
stra provincia se ne fa per ariffaè tra 
miìioni di lire; ci sonò famigliò com­
ponenti centinaia di persone che vi­
vono sovr'óséo 5 le donne cui è tanto 

r 

|.ifiìciU il guadagnare, vi, guadagnano 
fèlio cernite ^ degli stpccì dalle 8 
alle 12 lire per eettimWa ; cìò'Saifiza 
dire^ degli incettatori girovaghi, e dèi 
veri commercianti. 

Eppure, dacché è cominciato qual-

sri^iit 

f 

, Fino dal feBWaio 188^, dopo !a ma­
laugurata apparizione del,cfilèra, v'e* 
jniVa etóthato un decreto d% codesto 
iMinistero che vietava la circolazionn 

'quell*epoca a qiiesta pàHé, il com­
mercio degli stracci fu sempre mag­
giormente |nto^^ per n>ipve dì-
Bposisiioni dèi Ministero stesso, e da 

jl^rticòlari ìngi t ì^t tó dell¥'^torìlSì 
Comunali. 
; Ora {ìoi, con d ^ e t o dW21 agosto 
*sòorsÒ;'Hr̂  prelato Miiiialero conferma 

le misure, reatrìttiye.di tale commerr 
ciò, asgiungendo che al manifestarsi 

idi un solo caso di colera in un Co 
mune; debba estìeró vietata la ciròo-
lazionf* dggU^Jljraefltoih ^i^tto iUQIir 
stretto dove sì ò verificato; O; tale 

'^divieto debba continuare fin, dopo 
trascorsi tre mesi dall'ultimo caso che 
sarà avvenutQ4t ed ahcKe allora gli 
stracci potranno circolare soltanto, 
dopò apposite disinfezioni. Ammesso, 
poi che, all'ultimo gion̂ no dello spirare* 
d î̂ :̂tre mesi si,r.|;Jnnovi qualche casO; 
classificato colèra, debbano,decorrere! 
altri,tre mesi prima che il commer-
ciò degli stracci possa essere ripreso. 

Anche in questo caso, come ,d'spo-
Bizione di massima, e dopo che il co­
lèra fosse sparito ovunque, non pd-
tranne gli stiacci aver libera circo­
lazione senza il certificato cQm,unale,* 
Vidimato dalr autorità politica, com­
provante chê Hl luogo di provenienza 
non è infetto da malattìe epìdetóiiehò 

wiî ^^ficpagiose, ciò ch^ impedisce il 
'̂ '̂̂ ĵ ^osjmenio cpmmerpiàle. .^^^,>,; 

. Ne(gr,p^rm^gazz|nj,^3,ggiy 
ne^conia due ̂  tre, r ^ s e q i i e s t m t a 
da^un momento alraltro una ingente 
quantità di stracci, (quàfche'migliaio'; 
di quintali per mBgazzino)j che, sfeb*̂ ' 
bene,4accolti in epoca.precedente alio 
BViTupparsi dell epidemia, anche per! 
questi è vietato lo smercio, mentre 
si *-obbligò a'sostenevo iYh non lieve 

a^ispendio per lo, disiiif^zioni imposte, 
vendendo bruSOamente interrotte le 
relazioni commerciali, e con.̂ egiientG-^ 
mento sviata la'clientela, con la poco 
lusinghiera'proVpe«tìva di dover ri-
premier ÉÌ>*̂ IÒ PMpse trattative, per. 
riattivare, quando che sia, un corso 
d'affari. 

A questo aggiungasi che i piccoli 
incettatori, i^qualì fanno capo ai sin-
goU magazzini, chiedono dei ^occorsi 
per poter vivere, e non si può a meno 
di sostouqrai, giacché nesisuu altro 
viene in loro aiuto. 

In tal modo à reso impossÌDlle un 
commèrcio di uiaa vitale impWàiri^a 
che dà imezza'dà vìvere a tanta po­
vera gènte, e cho alimenta le più 

verso trattamento, p'òFe'n'dosi seque-v 
slrarli e dìmnf^latli^èl c ò M t ò f c r 
maÒG^ asÈblnttìfflénttf negli 'tìti^àcci 
nrpfirjaroente detti; 

che anche gn stràcci abbiano oiuo&-ao 
di «nà dismfezions, questa la si nòtra 
tee mmm {>r«l 1 grandi ̂ ^^ 

* ^ ^ . fr ^ Il -̂  

* 
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la ìibera circolazione, aUrimenti suc­
cede in¥éce|'che' vengono amtóàsaàti 
nell abHazioni dei fltfcoli inòettàtòriy 
o presso speculatali che approfittano 
dì questo stato di coBe> per tfarne 
iucro, e dove al certo nonpuòesBòrÒ' 
attivata alcuna pk-escrìzióne igiènica, 

..e^dar quindi adito àlli'^piftìpagàzioii^ 
di m!,̂ )attìe con lo stesso' mezzo con 
cui si vorrebbero impedire. 

Sen^a entrareMn merito degli^a^-
preszamenti delle Commissioni sani^ 

Htarm al riguardo, è urgente ai trovare 
il mòdo che, J3eì' quaJsiàbì'càusà, non 
veWga mar tòltWlJ liberò-'commlrciò' 

28. testolina Isidoro, tìcènz. tecnica, 

29. TriiBste qaVV Masp, pose., Paddvà^ 
30. Bàrhcdheiio dott. Ercólia, avv., id.' 
-31, Romanin JàÈurEmHntielòjpossi^ìd, 
3;3» Poszan Angelo, poss.,^ S. Giolrgio 

./ in Bosco, ••• „ ' 
*>5. raaViUuio aiifcouiu, pOa»., r n i l w f C 
34. Tedeschi Gio. (Giuseppe, avv., id. 
36. Forti Eugenio, laureato, id. 
SS. Visoon Antonio Gliuseppe,negoz.,id. 
37. Bohardi Augusto, .Mof., id, 
38,. I^iottj Eugenio, p o i ! ' t e t a | f f i n à : 
3 9 r t M l à t o £i/ifeì, poss^^é; Glotó^ 

in 
-fj^it^?^'^ F' 

1^5- . . 
r"-^-

Cchiad^rljbl^e adanqii;^ la completa 
abolizione delÌé*disposizioni'^ che itf̂ w 

40; dòllìt dottoV DotìMcò, laureato, 
Padova, 

Giurati ' supplenti . , 
1̂  Biasìutti G. B/, ragioniere. 
2. Bolo Domenico, poss, 
3, Dolfin co. Nicolò, ine. 
4,. Zacco co, Corrado, laureato. 

pesco, neg.,, 5. etti 
•• Mi. 

^. . J-: E:, .^v.-it-p^^.^r;. 

tMcottano tale commercioi riassunte, 
da ultlBo nel decreto di codesto Mi-' 
nistero in data 21 agosto scorso, ed 
a .taìe effetto i sottoscritti negozianti 

^ 

iì,= 

di Buacci e^ffabbricahti; di cafta e 
niaiiifatture cph lane meccaniche, a-
vanzaho ali* Ecc. V. la prosente Istan-
zà7pi*égàndpla di voterlà\ prendèrftlin': 
considerazione per Quei migliori prov-
vedrmenti cne valgano a far cessare are 
«no statò di' còsfWd reda così in-
p l t i danni agli a'É é̂òtì interesse, e 
i^i4tì^Pi|l^t^ Più, squallida cftlierìa 
t anu povera g|nte,efs^ 
problematico il vantaggio della pub-
Bllca Igiene. 
S[ìVdlto dà̂  Pàdova Ii45 ottobre 1886. 

òno là firme dei 
priribipàli tra i negò-
ziantr stracci e fab; 
bricanti cayta e mani­
fatture cori lane moc-

te 
.5 

caflfche del Veneto). 

L'egregio nostro amico Giulio Wès 
sio ha finito, dopo lunga esitanza, ad 
accettare IMncaricO di assessore nellà ;̂ 
èiuaU Municipale. 

Qiiesta#accettazìone pone noi in 
una situazione delicata che ognuno 
comprende. ., 

Abbi amò'fiducia piena nel:i|ifogram^ 
ma, Wèlì'in'gegHòìnel patriòtiismo del-

f ^ t e b a r o Emiliano, avv. 
fi'Bffiin'i dòtt; Filippo, avv. 

: S:U'éés\ do t t . 'P^ t^ ; posi: 
9. Forlì Angelo, pòss. 

io . Marella dott. Federido, laureato. 

*© «Bi(fBr©HS*ai «^ Gì sórivono: 
I filodrammatici di Padova 1* altra 

1 1 ^ ' 

sera, nel nostro teatro, divertirono as­
sai, assai. 

Tutti meritano speciale, elogio. ^ 
Bravina la pìccola Leonil(Ìa. T ôfìaì 

neL4eclamare|,dìverrà, non ne dubito 
coi tempo^-una bravissima artista. 

Un brava, è speciale encomio me­
rita; puVe la siètibWna^ Bktóa cffi'só^ 
fiténhe la'sua'difflcilisElimà' parte da 
artista prbvattai ^ 

Sempre simpaticone già troppo noto 
al^pubblicò ni .Zang!iieH«|yàfenn#lS-
colto da unanimi applausi, quantun­
que, mi permetta dì dirglielo, fosse 
un po' troppo affettato; la naturalezza 
andava, bene.^ »i,tr,opP.o ^P^tf ; però 
è sempre un bravissimo (con dieoi esse) 

) 

•'^i'\ ̂ f. 

1 Vamico Alessio •— abbiamo s^peranza 

SV-póWi^f t ^ i ) ) ù che beòià^ilo il 
psendo Arìittde' F^dJi ; i P i l r t e fa 
interpretata magìilficàmente, troppo 
però freddi ì gesti. 

Il Tùsin î pure si comportò bonis-
simòfbaa àl/^ubbUco di Ponte dì Bren­
ta rfòh; piacque tanto, pàréhè là fiap-
nomia s'atteggiava'più pei* sostenere 
la parte di vecchio che quello di bril­
lanto; però so la cavò degnamente. 

il:, 



J . ' I 

s^K?* ' - '?^ 

l 

tutto è andato peP^ben© ; 
U artisti furono cUiaraati pjù volte 

# Broscenioj^i^liarbravi di cuorrTlun-
• I ~ ' 

<tue ai fìiodrammatìci padovani eh 
voUoro venire a scuotere dal letargo 

està- PQBlJia^ODe- Faccio augurio 
6 un' altra si[]aiìa.recita venga fatta 

dèi vei^turO'me3b a scopo Bempr6,cO'̂  
é o questa volta, di benoflcenzai ; « 
sarà tanto più bella se quosti egre 

ìoàvammiìtìGì padovani vorranno pre­
star l*opera loro. 

Non dubito punto, che quella dt-
^norina che seppe "atìqinstariW fa-
iiore del pubblico, vos||t. in un] altra 
bccasiònGj m'òstrarsi degna della sim­
patia dì questo paese. 

In ultimo faccio speciali elogi aSIa 
Banda Goncordia che ógni vòlta gen-
tljiftgntŝ l̂ ^̂ ^̂ ^ per le opere btìotie, 

, Bi|jil|pi©«!ife ©i-vilea» —I l signor 
ing. Ponti dòti. Giovanni adempiendo 
.con esemplare prontezza e cortesia ad 
• u n ' v ^ . e3pre8Sò"da!rGgre'éiò- ^¥o'"zltf 
tifee fu il compianto^^^Jérilo cit,tft-: 
éìm cav. Cerato dòtt. Carlljfece donò 
di una interessantissima ràccoUà dì 
opere di ChiioàUa'e fiBicàlò^saìenZeaìrj 
tfni, diì?Ìso ih 163 volumi. 

- ^11 march. Autonlo Dondi Orologio 
ce al Comune di Padova il donoTC^^ 

teres3ànWléJglMìle di due ritratti !n^ 
incisione del Petrarca e di Laura, da 
collocarsi yiellà raccolta esistente in 
detta Casa. ' 

-JÉ'a'ellita^iiii^ssi f e r r o v i a r i ^ . . - . 
àjjg HcopQ ,̂̂ |̂j favorire U concorso del 
Pl^^^lìcp alle corse dei cavalli che a-
vranno ittii^ a Trevifa nel r giórni 'h^ 
0vè; 11 novembre p; v. la Società Vtì̂  
neta di Costruzioni ha disposto che i 
aormaU biglietti di andeita ritorno ri-/ 
lasciati dalle stazioni delle linee Vi-
cetiza Treviso, Vicenza Schio, Padova-
Bassano e Oamposampiero^Montebel-^ 

ju taa .per-Trteviao,; n?i giP5ftiW% al-
'l ' i l novembre siano resi; valici: pel 
•viaggio di*ritorno fino al successivb 
giorno 19. 

Iisftitol^ l a n s l c a l e . —. La ' di-
.jfpehsadei prei^^aglt.aUieyì deiri-
^Ututtì Musioale^ayrà luogo domenica 
7 corr, novembre alle ore 2 p. nella 
sala del detto Istituto. Leggerà il prof. 
tJmberto Bandini. 

' U n i o n e m p i i a a it^B g l i a g m ^ l 

--4 Si avvertoìtìò i sòci che col gioriio 
diilunedì'à 'd. alle ore 9 p. jiresso la 
sede sociale, Piazza Duomo N. 308 A, 
si apre l* iscrizione ai corsi di Galli-
grafia, Elementi di aritmetica, Ammi-
nibrazìone e c o n t a b i l i t à , « ! ^ r ita­
liana, Lingue ?g,|niere. 

•0ftiJ •cls%**a8ppa I — ,P. "^Ltìigi 
d'anni 48 di Padova venne ieri arre­
stato perchè, imputato dei seguenti 
ireatit:*!** contravvenzione alla sorve^ 
glikn7.a,;i^g^questua; 3° fur^Èpi^^ ol­
traggi eribaUione alle G. di P. S. 

Uaa£à a l dk* r— Fra padre e figlio 
--- Papà, come sì chiamano'ìn fran 

•<iese gli abitanti della Corsica" 
r - Des Corsesj figlio mio. 
>« E i piccorrcorses, papà? 
^ Corsets. 

A Milano le óaastre 
15 a 130 al nuìntale (invariate) j 
itliuc a.: U L 115 (itìvariaié); di 

C l a r a ! 
L. 115 
le So 
.vitello da 120 a 140 (ribassò) ; ovine 
e,di castrato da 90 a 110 (rialzo); 
suine a 120r(irivariate).* 
, 1 ^ . .-^flialzoo;tendenzpl rial­
zo surmercàtì brasiliani, su^u euro­
pei e a Smirno. 

' ' " ' " " ~ ' ' " ••'-•••II- ' . ^ ; ^ i i ^ J l : 

f a^i^ie5l^.,--,A-MiUB0 1 bianlhi mw 
(in#&r._,.,„^,^ .„.,.,..^,,..,_.,^-,. 
a ia.50 (fillzo) ; ì dàll'octiliio da IB'a 
SO (invariati).! 

- l ì 

w 
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Muore in questo giorno nel 1808 
Uel0M^op Oc'if'oHu padovano, un^dek 
letterati e poeti più celebri del 18° 
Secolo. 

e cattisdr^ diEréUjJrica nel Se; 
minario, 'dovo^-fr^^ors^j: orimi s'toclr,! 
poi (l'uoUa '̂di *5rfe(5(^-%''{reoroo'all*Uni-
vflrsit.à. Fu il primo segr^l^gs», d^lv 

^rAcéàdemìa di scienze, lettere ed artici 
qui, forida'ta, aai vonogjani naKl779A^ 

Et)be da Napoleone onori altissimi, 
e. ^od'è mai sempre d'una fama colpa-

.sale,destando' Iflìnmirazionoìn quanti 
ilegg^vano i sùot lavori pieni di brio 
' e di forza. Trftigisp ]Ml|.HdeJe:VOdie.; 
sea d Omero in versi sciolti, a, molte 

rî ltŝ if̂ ; ma la più cetsbreMvesuVtra-
.dusioni é quella d'Ossian un vero ca-
f lolavoro, èhirac^tóglie'iWMÉWmolli 
iheriti la^riiVità iiello stile èmei'tìtìu-

alta 
inKgg|ore«^lFaztótÌtì; pé^ cùf'̂ fù^^e 
nuto per poetinfecohdo ey^iifiìadtìté 
orÌKÌnale..o. 

Assunto l e ^ ^ v a tesUmoniali^ fra 
cui quella oefr^v. Maraa, si diecas-
Se la causa. 

^ La Parte Civile ed?^%ìl^. Machia-
\ I l 

sere laicondanna del Conte, pél reato 
di cui l'art. S58 Codice Penale. 

•L'ttVV.Eri^e. sostenne ohe il sin 
ctaco, fa|e,nd|i8Ì 4ÌQquÌ8Ìatore| sì sve­
stiva dalia sua qualità di sindaco, che 
quindi non era applicabile Tàrt. 258 

'—* Éòstonne ih tesi subordinata la pie­
na ubbriacchezzs. 

Il Tribunale condannò, il Conte ad 
un mese dì ^aroere, computati i 28 

m 
là Oi3umbìa,jL documenti sullff 
questione bulgara verranao piib* 
bPcn.fi roìo a quando la questione 
avrà uno aciogUmenio, definitivo. 

9 « 

f 
.àsIL*minìstro Grimaldi pk'epara un 
progetto per if ientare Is richie-* 
sta garanzie i;nórali e materiali 
degli agènti di canibio. 

^ , I 

La Tribuna chiede perchè non 
si convoca la commissione;per la 
classificazione delle opere idrau­
liche. 

po lO 

\ • 

•ri eei) 

Secondo informazioiif ufficiose da 
jetroburgo, la ripre^idéUf? '?"!.">.̂ ^ " 

dipioraaiicho tra Francia e Biissm aom 
dovrebbe punto interpretarsi coma in-
dicani^è 1' adozione da parte della can­
cellerìa russa dìiiuna politica basata, 
sopra Raccordo franco russo, diretto 

/con^0ó,Ha«ìgWlterra. 
Circa la questione egiziana il gabi­

netto seguirà la lij^ea politica attualo, 
onde, mantenere la sicurezza pubblica 
in Egitto; 

SMàs iw, » . ^ Stamane U pr lP 
cipe ereditario di Qermania.^ar t i to 
per Basilea. 

kBepuhliéWTran* 
sione di Baithan 

,ìi^i*ÌÌ 

ra 
cctise dice che l£ 
venne.accettata. 

Ijo S. 

- I 

celti, e det s •ni,»rreoti,,ch.tóSiPO*'^a 
r^rto"aachtì : ,à.freddo mentì 

Aveva 7o anni quando mori. 
•"••••' H fis^os^iimiaod Ì-- i '•'ry 

JG*,Jiai31ft>JlK« 

f !• • 

f 

Ìstei!lJi.iyi#i à 

J -•''• •- ì •V : i.. jm^^^ '"*"•" %Ì -

quale 'ffenìi'e' èùftég^\&X(r- il 
premio dì lir^j^OO Mìk. ; o. 

Ecco i P | : ' ^^y , ?PB%^MW^ 
Serie-^^OàS ti"; 26%*SG0jÓ0i 

» 1822 > 42 > 

» SÒ98*^ 25 » 

"" %9llVonp da Cuneo che colà spile-
• vò molto scandalo r affare delle mo­
nache dette s piccole shokb^, che fro­
davano al Dazio. 

Costoro andavano alla questua nei 
paesi circoavìcini, vi raccoglievano 

é^ino ed altri'generi sòggotti a dazio, 
e poi tentavano introdurre il tutto in 
città senza pagare la tassai 

Furono scoperte, avvisate e perei 
stettero nel brutto sistema. 

STfófà'una rigorosa contravvenzione 
fu loro inflitta e; dovettero pagarla. 

Vm a t lemiéaio <j®ĥ ftm@ I l ^^m-
fé «il l ^ a r l g i . — Telegrafano da 

ei;l# ncjtJiB dal wis^rtedl al 
mercoledì,, a Sheenhouee, residenza del 

^ caritè dì Pangi, un indivìduo che i 
servii avevano* visto la sera prima gì-

iTopzare,pressoJl castello, peneWò nella 
camera del o^nte e si avanzò carponi 

' Versò'il piriricipe ch*era a letto. 
;. Questi era desto, ma la Contessa 
(̂ or mi va. Il ponte tacque per non spa­
ventare la moglie. Afftìrrato.,un ri%il^^ 

Ffei';'ch6 tiene sempre vìcinii^^grese di 
mira il màìfattore, il quale fuggì chiù*/ 

.dendosi, di%0,la porta e barricandola. 
^^^-polizia^bsto avvisata, cominciò le 

ricerche finora riuscite infruottuoae. 
• H i - . ' * , ' ; •'y-.-.y^, 

' tÌ'ViBk^émÌ''ttìkiù a@BaI^o"no ifiìa^ 
;.lj«tPas,,™ Mandano da Amburgo che 

fe 
MK 

3» •526àl^ ' " 4'^*^' 
- l i t i 
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TRIBUNALE DI PADOVA 

K n S 

, Il sig. Aristide Mentori, sindaco di 
Camposampjero, ha uno strano modo 
di esercitare le sue. funzioni dl-uffi» 

: I:P?;*? 

Scusate so,..̂ , ̂ -
- ' > -

pettaèoli doggi 
Teatro ^a^*lliBld[l> .— La cora,-

paguìa d'operette comiche Priamo 
^Favi e Fioravanti Giovanni Wppre-

Ofe Si i l i 
88i»ta; 
Xe Campane dì CorneviUe 

,ciale di Pubblica aicùì^e^^aì 
Per lui tutte quelle pèrsone che 

interpellate suffu autori di un reato, 
non gli dannpiiindicazioni soddisfa» 
centi, sono manutengoli,. 

Il caso pratico è toccato â  un tale'' 
Domenico Conte, facchino alla stazione 
di Camposampiero. Quosti ŝ ólo perchà-: 
npn seppe dWe al sindaco ragguaglì^^ 
su un c«rto furto d*uva, sì s 
Strofa 
stesso. 

Il Conte— galantuomo per eeceN 
lenza— senti il bruciare deliMnsulto; 
ma, prudentissimò^non risposa verbo. 

u 
^are come manuten^oto 

"*mo 
ft 

, l'autorità, st^procedendo ad un m-
'^•hìesia;8k 'fan grave fatto avvenuto 
> s*òre a d u ì i W % liuneburg. 

P.órchèi piegai dragoni erano stati 
^̂ Tô p̂inti ^?^una fasta da ballo che la 
^'Società Vxah'a :&' che dava nella pro-
^t^ri^ sédèj li^a trentina di dragoni u-
ij^illi vÀP^pugnate W^^S^iabole, diedero 
l' assalto al bàllo^i^recuotendo danza-

' W ì J dSfilà'tHci, bambini, mobili, sto-
Vvigl ie . . ,. .• ii • ' 

La polizia dur^ fatica a ristabilire 
i r ordine prima che altri 60 dragoni 
sopravvenisi^orb a prestar man forte 
ai compagni. 

I l ®€&§@S*A! tis^l' € « Ì a p p e i i 3 e 
n e l l a Cof^sà» — Una GorrispondGn-
za daYokohama al I ^ s dica M 
il colera il quelle ìnUeri^ce ora assai 
meno nel Giappone, in quest' anno h~ 
colpito 59 mila persone delle quali 3 
mila sono morte. 

E nella Corea il terribile,, morbo 
,nure ha fatto strage. A Seoul||là ca-
pits l̂e^ morirono in luglio 3p mila per-
sbri#su una popolazione; di 250 mila 
ahimè, e ug;uìiì proporzione di;viuime 
ai'ebbè nelle Provincie 

iBl-ffl^e, 2^|rj,..10,. pom. 

In seguito a un telegramma in­
viato dai nostri Depuiafl al Mini­
stro deÌFiLavori Pubblici con cui 
<J<?v p3:'6gavano a, sollecitare le pra* 
tiene per il più' pronto mizio dei 
lavori della bonifica; venne loro 
fatto sapfl, che il Compromesso 
fu ^ià spedito al sig. Frefetto dì 
Rovigo perchè ne abbia a curare 
l̂ ac'éettazione da parte della Pro­
vincia, che il concorso governativo 
può benissimo pagarsi, poiché i 

"dMari nomfònriò difóttcì è che, sti-
^ulaffî U contratto, si darà sùbitC 
"mano ai lavori. •'^' 

Prendendo atto dì questa rispo­
sta attendiamo che i fatti corri­
spondano alle parole; troppe-;^ 
troppo grandi essendo stata fino 
ad ora Te delusioni patite per col­
pa del governo. 

St^saas, 3, ore 8.45 ant. 

Brin esige ampia di 
alla Camera in occasione delle in­
terpellanze per l'incidènte Tùri;^ 
Ricotti ifif^^hon vuiBiè se rie 
parli. Bepretis pfò^fiide per dare 
ragionerà Ricotti. 

Splendidissima la giornata, 
gente accorse ieri a Campo 

Verano. 
Ferrerò Cròia nostro rappre­

sentante per là delioiìtaziorie dèi 
co^fmi serbi dìceyasì ' accidental­
mente annegato nel Danubio. Ri-
Iev;asy|idesso .che fu ucciso da,uni 
aH>ergàfe?r,Q d̂ , Uutscluk, Robilant-
ne ha. in mauo, le prove. ; . 

^à-Giristìtutì clerìcaii di Romàj 
funzionano maUssirao. Chiedesi Fiai 
tervento del governo. 

= Gli iofjpiegati comunali e pro­
vinciali dTRoma chiedono la ìri-
6equ|strabilità dei loro spipenpi. 

= 11 grande premio idi mezzo 
mone della Lotteria della Croce 

Rossa Italiana' fu vinto dal Sindà-
cato della Borsa di v iènna. 

i 

^^^^«ne 

^^Consiglio d*"'. 
ministri, ieri, Iddosleign'diode ai col-
leghi dello informazioni meìto scd'V. 
sfacenti riguardo air Egitto, special-
mento circa Pattìtudig^ dellt^^orta 
e allo di8posÌ2Ìoui del aoverne tran-
cose. Si erode che una circolare espo­
nente la situazione finanziaria dell'E-

r LT 

gitto sarà indìri| | | | |^ quanto prima 
alle potenze. * 

E l e r l l i i o , 9 . —^̂ La relezione ohe 
accompagna la situazione deila,^^||-, 
na dimostra la nucessità di aumenta­
re le torpediniere per proteggere ì'ìm* 
boctWiUra di grandi fiumi con vapo­
rine da guerra. Il governo chiede la 
costruzione di dieci connonisre coraz-
zate Q un aumento degli equipaggi. 
, "-ipirM^ava',®. — Kaulbarsvf^ìi la­
mentò che un suddito russo funziona» 
rio bulgaro, sia st^to maltrattato dal, 
prefetto di Sofia e comandò che què 
Bt! faccia delle scusò pufelìc^^p*',̂ -? 
ovvero che sia destituito, 

i l governo e;l* assemblea persÌBtoi^^, 
nell'idea di procedere ali* elesione del 

'Pntftìp;^ \ r 
Oggi la Sobrarjtì non si raduna. 

: I ~tt^i ~" 

-i^ 

F. ZON, Direttore. 
STEFANI ^NTONW- Gerente reaponsaliU* 

^' E*/t II0'ìfli 
^•-:,;=,l.>5BSJ„-,.-

'^.'riWf'H-'^'^T"^-',,:, -

, ^ .A tutto;30;Novembre B^ ci 
sta aperto il .(̂ oncorso alle qua 
d̂ ĉ ii annuali dipendentl^al Testa­
mento l^^prile 1628 di Genovesa 

£E.rancesco, indicandosi oel separato 
avvisi a a stampa in data 27»ptto-
bre p; p. N. 920 i requisitrche 
tanto le g^ritahde nobili di PadovaJ 
guanto iè' discendenti dai Gramo-
liero devono far valere per essere 
ammesse al concorso medesimo. 

Locchè si pubblica per norma 
delle persone interessate. ^••' 

ìji 2 novembre 1886. 
IL??, PRESIDENTE, 

B.^ GIUSEPPE ORSOLàTO 
-i . -

ansi uva. 

ME M. WR'WS. M 
- I 
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Padova 3 Novembre 
i = 

=a«r^=^ • -r—-

lEendita ìtaliar\^ ^P-fllfti 
<on.; ^ii L. 

Fine cor.'on.e . . . . . . 
Fine prose mo. . . . . » 

IGenove. . . • . • • • • * 
lBai)''0 Note . . . . • • > 
MarcUe. . •' \: ..--.T • • 
Banc'ie I*?3sM! U, . . 

Credilo MobiM^̂ rev ,. , 
Cosi.rusi<^»'i^^uet0> . 

Ootonitk'o VeioKÌano. 
Xramvia Pa^fg^ir»' • 
Guidovie'. . . . . . . . 

a = * -

101 20. 
iOi 55. 

n 
2 
1 

:» 

» 

1190 
1041 
.330 
340 
19B 
340 
90 

30 --
021t2 
24.Ìi2 

» ; 
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11 giorno dopo era domenica; 
La domenicale il giorno del'bevitòrì 

e Conte Domenico bevve e bevve più 
che la sua testa non tollerasse*: . 

Il Vino riscaldò la memoria dell* in-
^giuria rH e alla sera, quando, esso 
Conte era in uno stato dì ubbrìachezza 
piena, essendosi imbattuto,nei signor 
Tentori lo apostrofò con paroll tanto 
enèrgiche, quanto poco parlamèlìtarì. 

Rinsavito,' alla mattina del Liìnodì, 
ne chiese scusa all'offeso -«- ma que.-
sti, largo E parole di generoso per­
dono^ lo fucea metter dentro dalla 
benemerita. 

Oĝ gi i*6noî . De^retis, àccompà-
gtiato da:;Breda^ va â  visitare il 
nuovo stabilimento per la fabbri-
ca delle corazze; a Terni. 

Si assicura ctìe ,ne! mese di di­
cembrî  anche il,Tìl'é Umberto si 
recherà a Terni p% visitare quelli 
importanti stabilimenti' 

.,^l 

* ' 

l'^^imS' 

i' 

I ^ 

i|-fè 

.EeDdita e valori in aumento. 

E si Venne al dibattiihento. 
I l s i n d ^ Tentori — non' 

persona, ma còme sindaco, coh deriSf 
àit cbntrib^l'éhtf e con la' bflM aii-
torizza^ione della giunta allarmata 
per un fatto di tanta g rav i t à— si 
costiiwi parte civile coiravvi Valli. 

Difendeva il Conte l'avv. Erìzzo. 

Là Giurila;,municipale di Man-
ubblico un manifesto espri-
l'indignazione generale per 

un atto infame compiu|o col deto-
pamferito,.a riiezzò di'ìun martello 
del'mò'tiuniento ai martìri dì Bel­
fiore, 

Domenica avrà luogo un Comi­
zio dì protesta. 

A che punto siamo giutìti. 
« u 

' • lia llotta, italiana ha lasciato iì 
Pireo e va; à' visitare diversi porti 

>̂ del Levante. 
•i":ii"£i= 

Il UkfQ Ferde che Robilaut 
pr̂ Sqa,tqf̂ ,̂;P,rossimamente conter­
rà i documeati sulla verteiuacon 

(AGENZIA STEFANI) 

"Wi^nna.v *• -— Un ordinanza del 
ìiìistero dell intorno sopprime a da-

•^m^ dal^é éo|t?^Ute la^vìsitu sanìtSm 
^ dèi' viaggiatori^ e dei' loro bàgàgU,p|-o-

venienti dall' Italia., 
VSsniiia, %m — Un cencìaìuolo am-: 

matatosi domenica con sintomi cole-
ritormu è nsorto dopo qualche ora. 

** autopsia constatò che si tratta di 
colera^^asiatico. * 

a l u l c a r e s i , «« — Il ministre, del 
Commeicìo StoUian è dimissionario, 
_ • ^ ± ^ • • ^ ' 

B^rtiapo ne assume l* interim. 

polgoruk,è definiiivamente nominato 
ministro di Rlìsiià a Teheran. 

IPJOMrnaììie Saint Pefers&owr^r par­
lando della nomina di Labouluye, dice 
che non si 'poteva rimettere in mii** 
gliòri mani la cura di mantenere le 
bilq|e.pjmlazìtó^ fra la Fran 
eia e ia Russia che hunno per base 
ì loro ìnttìressì comuni. 

B»»rlgS, 59. ~ Patenotre ricusò il 
posto di residente frmìcese a Tunisi, 

sserlaMii», I . —* La coniertìnza geo­
detica venne chiusa. La commissione 
permanente si riunirà nel 1887 a 
Nizza. 

^ ' \ I - I I 

Eiéaisls'BS, 1 . — Il Governo inglese 
consigliò la Bulgaria a sottomettersi 
senza condizioni, per evitare l*ocQu-
pasione russa, rigettandune la rospon-
sàbiiltà'sui firmatari del, trattato di 
Berlino, 

IiOM8af0^ ®. — Ieri ebbe luogo 
unjungo consiglio di gabinetto. Prima 
di riunirlo, Salisbu|y conferì lunga­
mente cun Hatsfeml. Durante il con 

;|i!gHo, Iddesteigh uscì per conferire 
cogli ambaSclÈitprì di Turchìa e d'I-

^nalia. 

CHIRIJ DESTISTÌ 

l^ i r K j _ 

PIAZZA FORZATE H. 1442 
TEATRO VEnoi 

ÌPa»ci!ai2 K 4 S5 € ® ai ma Preani^^iìi' €@ai n a o ^ a ^ l l a 
©s-fiss fier oj5gettì di Ch'rurda d©n-

tistica. î er denti «P^^dentì̂ re |^roro 
giallo e bianco ed altra Gom^ol!f^oa«| 
tutto con nuovo aistonga, . 

Eseguisce opera'^ionrdehtistichs. Lo 
studio resta aperto tutti i giorn. da 

a sera. 36^1. 
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PIAZZA ERBE 360 PADOVA 

i. ©ilo—• Saponi — Profumeria 
Assortimeato carte da giuoai 

fimm. 

Prodotti podere Hossi Santorèe 

Unico siìiercio ili Padova 
delle vere 
della Ditta 
Baratti e Milano di Torino. 

In occasione della- comme-
niiorazione dei morti 
a prezzi modicissimi, 

L -

Confezionatura e 
scattole dì 
per pacco 
ferrovia. 

sia 
come' per 

• e 

Boiaboaiere e Dolci 
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per rEstero si nceyono esclusivamente presso A. MANZONI e C, Rue Ghoron, iQWi 
presso A. MANZONI e C.̂  Yia della Sala, M Ronià Via dì Pietra, 90r91 ^'^-'' 

1 

li — e in Milano 
Pah7.70 Municipio 

^^}^-ùy..--^-^ , . - : • J - ^ ^ l f L U J T X . h 

• . • : : - • 
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E BINFRESOAtìVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL i f e l O GOVERNO D* ITALU 

r 

unico successore del fu Prof. .^ìrot&mti» t ^ a g l l a n o di Firenze, 

Si vende escluslvaraente in I f a | »®I I , N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) — 
In boccette £/• i , 4 0 cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) EJ» 1 * 4 0 
Ja scatola più l'Imballaggio. "••••'" 

LA CA:m DhmnENZE É^^QPPEESSA 

W. B . Il signor Mrsss^&tì E^sgllaBis» possitìde" tutte la ricette scritte di proprio 
, pygno dal fu prof. Girolamo PagUano suo zio, pì.ùun documento, con cuMo designa 
| ; quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le coKipotontì autorità, (piuttostochè 
|i ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico^^Pietro, Giovanni PagUano o tutti coloro 

••' | . oho audac0m^ntd,-e,^0 purè di non confonî  
\d^^^^^° legìuimo farcoBco, coH'altro prepe^m^^^A^^^o 'lì^^^é dì Alberto Pagliano 
^ fu Gzmeppef il quale, oltre a non aver alcuna affinità co! ^e^unio Proff Girolamo^ né 

mèi atiito l'onore di osser da lui conoaciuto, sì permetto con audacia lenza pari, di far 
menzionerai lui nei suoi fsnriunzì, inducendo il pubblico a credornelo parente. 

Si ritenga per massima: Qhp ogni^^Uira^a^^^^^ 
che venga hìsonto m questo od in altri giornali, non può riferirsi che, a détéstabili-^on* 
traffaziorii, il più dello volte dannosa alla salute dì cìfìriìduciosamente ne ugasse. ^̂  ' '" 

.% . 
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Pregati rivolgersi 
razioni e copispondenze. 

onde evitare ritardi nelle epe-

• - . ^ -<----

Fiist Carlo Alberto angolo S..Margherita 
"4iN>l 
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FL-ii'f^i'i.j;,t.UR, 

MUOVISSJMA SPECIAUT^ 
^^•f-

'K-V !̂ 1 ^ ^ l ' ^ ' ^ f f i . 

co l la pia a l t a K ì c o m p e n s a acoorcìata ttUa Profumci*ia 

D E D I C A T A 

a S . M, la BESlKà.--d'ITALIA 'r^.-
• j - ' M ^ ^ - ' • ffP^--i%p^"i''ff^^^''^^'^^"^ 

I . 

i v 

Sa}on» • . . . 
Estratto . - - . 
^fjsa ToUila 

Buita . • * 

HAKGM£B1TA > A. H%oue 
MARGHERITA.- A.- Migona 
MAItGUEKITA - A..Mìgouo 
HAItCiHEr.ITA - A. Mlgoao 
MAÌ'GJHEIUTA, - A. H%oua 

X. 2 50 
» 2-50 
>i 4 - ^ 
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AfricoH ifnrftrtrfH dal lutto scevri di soa tame tiQ(HTa a particolarmente 
rftdisomiind&tì con luttA con5dcnza alle S ì ^ o r e cUgAiui per le loro qiùlìtÌL 
i^ani^fpp^f 111 lo ro trjvìsiu fiAvaia o p«i il^lìcito e tanto aggradevole 

ioro p'^awiip, • • I ' -\ - • ; _ 
'. " ' ' - ' . 

Sc^t^h ^arhti^ ^cn asserì, ^ompìsh siuìdetH articoli t. 12 
» chkintisstma- tnraso . . -, . . . . . . » 22 

VeiKfssi a Venezia presso L. BERGAMO, prtìfumie-

MANDRUZ2AT0, profumiere e chincaglière —aPadova 
prèsso là'Dilla Veti, di AÎ OElO GUERRA, proìumiere. 
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Premiali con medaglia d'oro all'EsposisiSnl d'Anversa (885 — Torino 1884 
Nizza 1883 — Kazisnale di Milano, iS^ftl.,. 

Vienna 1873 — Filadelfia 1876 -rrt^Parigi 1878 — Sydney 1879 — MelboHrna 1880 
8 Brimslles 1880^ 

: ^ - - : ^ ' • > ' ' - ; = 'i'<---•-?-V-;.-
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II FeatS*®'^^^*^*^ ^ ìMiquore più jgien:co conosciuto. Esso è raccoman­
dato da cetebrilà mediche ed usato in rnoUi Op^edali. llFcs'aaiS!^ BSrs^gas^ non 
si àève confondere con molti Fernet messi in à(Mme^(Ìi(ì da pòco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il F e r n e t BiraEìea estingue IR-
sete, facilita la digestione,, Ejtimola l'appetito, guarisco le febbri intei mittenti,il 
mal dì capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, spleen, mal dì mare, nausee 
iu'genere. Esso è'•^'ce'ii2lfesg»-A»ìtJ5;s!ilerl©o.- "• 

EFFETTI GARAl̂ TIXI DA CEHTIFICATI MEmCI 

-r-' 

:jh -

v ^ 

ami^33X25ii^^!f^Stti' 'mnar^ÌMiaiS, 

PBKIÌiTTURA APOSTOLICA DSjL BENGAL-CENTEALE 
Bengal KÌshnagtir,M Màggio 188.% 

P K E G . SlGNOni F. t l . I BUAKCA, ; 

Qualora le SS. LL. mi facessero^ l'agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
lf©r2S©#-Bi*^si«!® a iprezzi ridotti cerne Tanno scqrso, ne prenderei dodici doz-
EÌne. 

L*ottia)0 fei- iue* ci è molto utile pei colerosi n q u a h non di rado col solo 
uso del medoi^imo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute, 

In generale il IF'̂ rms©* BrissìisBZi ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo iclimaeccW8ìVam_|!a,t§y^^^ 

Devotissimo loro servo, T. Vo%zi, Pref, Àp. 

& 

rr-Hir 
liLiL.lll.», 

MUNICÌPIO DI NAfiPÙ 
Napoli, 21 DiMmre ims. 

Certifico io -sottoscritto di avere somrr.inistrato nell'Ospedale della Oonocanià 
il ff'eriB^ftWrjaaic» ai convalesceiti di Colera con loro gràndiililib giovamento. 
UnoÌeyo}MJ& tolleranza a sìlTaW liquore del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera maljlliftj sogliono avere aensibiiiasimM le vie digoBtivei^Ca 
principale »zioiio è rattivTt&'dige'sfciva che si ridesta, onde il progressivo benes­
sere cno i convaloaconti ne risentone. 

il Me4m Prirnario FUANCESOO FEDE, 
per la realtà delia firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SinKELti. 
"Visto la legalizzazione della firma soprascritta dol Sindaco di Napoli, poi Bre» 

ietto Beguo la firma. 
mU71: in Bottiglie da litro L. S , 5 0 — Piccole L, t , 5 0 

^ . ' ^ J 
. - ^ ^ ^ 
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ALITI : CASAL 
AIITICOLI D*USO COMUNE, DI LUSSO 

Zuccaro d'uva e Glucosio so-
lidŜ ffitova fabbrica con sistema 
perfezionato. 

ìim Gigoletti 8 J 
j . 

E DI 
I " - ' 

Macchine per caffè. Macchine per 
burroi Macchiae per sminuzzare la carne 

Cai^apg^aià .^.iìrraiia 
i i . -^ i i . , - . ' 

' :•.' •-• - / --Mrfl'tì,^^' 

I 

Assortimento compìeto di ' tutto quauto 
occorre pef rimpianto deUa ctìcina t— 
Vasche per bagno. Semicupi. Latrine ino-
dgre trasportabili. Lumi a sosp^|ione è 
dà tavolo. B\iBé. LanWne di sicurezza. 
Odilidìbuerr^^^Ciaeiiìc c®®m©isalclae 
— Grandioso assortimento in articoii*itìi-
lidi igienici in FERRO SMSLTÀTO, pro­
vato all'acido acetico al 20 0[0 dal labo­
ratorio chimico miiteWlIe di MilaK 

vV - ' ' 

La stessa Ditta è, rappresentante 
Unic^ in Italia dei Colli e Polsi^wipà'-
meabiH —-Cèll i Mpèelalf p e r ^a-

I •LVi'kî 'ià-" -̂

m 

Non (^Cdrr^ tìèn^Wffira m stirattira, 
adoperando una sernpìice spugna col sa­
pone che la nostra Ditta procura. 

PEEZZI FISSI. « ^ SCONTO AI GROSSISTI,. 

quando i capelli sono cafluti buona nott© 
a tutti, non c'è fili rimedio 1;!... , 

Ma si può evitare la caduta fortì̂ fìcan-
do i Mlbi quando i capeìU cominciano-ac­
cadere; e ci6 sì ottiene facilmente "fi.' 
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
©rif^^e^. —̂  .La composizione di questa '̂ 
è tale che non presenta alcun perìcolo*-
per Tuso esterno. 

F l aeo tó Hiire (Cinque 
^ ' • • 

airUfCicio Annunzi; del Giornale La Fenfi-
zia S. Lnca, N, 4270 ed 'in' Provincia pér '̂ 
pacco postale tire "S,S®.':»ti»É»;^ •'. ' 

Depositi ìn̂  l?aftSowa presso l'AmminisiFfl?' 
zione del giornale II Bacchìglione e presso i i ' 
sig. BulgarelU profumiere all'Università. 
««T^a;cr!'-?^^?^t^!)^rj-&ffFìirta*rr i n u j i un inia • i i iu i iw i i i iMi i i t fp i in i imi i i 

m 

Si spedisce Catalogo gratis dietro rìcliieste. % Mmie-fi.i&«̂  .%t, cn^'f^fr' 
iyzi^ 

rtifl.'^,', \ - r - . . ^ ., • . , < : 

r , 

, . 

. f 

• -^il^HP 

a 
Iti sottoscrittn Deposito si crede in dovere di richi^miu-e .l'at-

téi^zione del. P. T.. Pubblico BUI .^fraudolenti nnnan3),^^Ìie negli 
ultimi tempi tanto formicolano nei giornali nferendòat a posate 
|3«<^«(a|fi a ciii,riguardo dichiara che esse non sono altro che i-
niitazioni attq ad ingannare, montre soltanto esso Deposito ha 
assunto l'unica rappresentanza delle i. r* patentate npsatéd'ar­
gento fltftFenice » e si è risoluto a combattere accamfàmonte si­
mili atti ed a somminj||p:^^d'óggi-i le sue,j,.r, patentate 

posnte d'argento « Fenice » pelcomodo del P / f e PlbBlico anche alla: minuta, , 
Spedisce dunque ad ògiiìlhoi seguenti SSpezzi p^r^lJlrgj^iS^^^jJircff fi pono^Tim^al-

laggio Q !a j|i.m,tìssa fino al luogo delia loro deatmazione : '̂  ^̂  
® cuccliifij da tavola d'argento a Fenice x> di finissima qualità. 
« forchette da » » » > ^ *̂  
6 splendidi .coltelli da tavola cp.n lamé^lnglesi geû ^̂  
© cucchiaini d'argento «e Fenice B finissima qualità da merenda o per fanciulli. 
6 cucchiaini per caffè d'areento ir'Fenice ^ finissima qualità. 
6 finissimi cucchiaini per uova, v 
t cucchiliOTé d'argentò « B^enice» grande e.massìccio da zuppa. 
l^^9igaoya|p:ne,d*argent(ÌS| Fenice ». dei pesante qiialità per i 
O; pezzi di stupendi bossoli per uova. . 

. G pezzi di stupende zuccheriere. 
<»"finissimo casellate guantiere Vittoria Qgg,eccoli, intagHàtiftâ ^̂ ^̂ ^ o della Cina. . 
* pepVjùSJa. od 1 bossolo per zucchero. ^'> 
f candelijere j^OTtatile o per pianoforte. ^ 

a® p©^.»! che formano un ottimo ornamento per la più e!e#fnWWvWf edit 'tutto npn 
costa elfi© l i r e ^M^/' 

Pregiate commissioni verso rivalsa postalo e verso previo invio dell'importo si ese­
guiranno dui il, i, V, MttÉcjsìtfistsi'I§©|B«^IÌo «IÌ4i|ll&lss'lBa d'argcssto'ÉtlF©SBft©Ei » 

NB. si garantisce iBenr 1B5 aBsnft che le posate rimangono argentee, giacche sono 
l e «M îstsEa© ch« possono equipararsi al iius»5s BB'ĝ tBasÉo e qnal prova di rigorosa 30-
lidiià nel caso non conveniente possono ntornaril: fra 15 giorni., 

iliriKstss. 

^ 

— , - - 1 

il latte. 
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nf^i'^My-ìllibro rinomatissimo del DM7"GÌUS, Tbmaschecfi « r g a i i l s e i i i t a l i , . s 

e fxmzioni^ loro malattie e ìtie2:2al |6cr.^iias"lg'ie, con molte (l(jure, — vuol dive 
iarsi un gran danno alla propria salute.--Libmv-.utilissimo^^'pèr uoìlffni e donne, che 
soffrono,,per.^SMa§suiltle segrc' ie^ per lBMp€s.tejBKa-, sercsf^ia;,© iiBul'^iCllev 
Si l i l i t ic l ic . Cura radicale anche per corrispondenza^ senza distOftìtr-Al prezzo di 
L. 3 — presso .h^utti ì̂ ;?librai o direfltmente dall^ìenzia^ letteraria, Naf)oh, Oorsô  
Vittririo Emanuele 677 (Predigrotta) e anch#presso rAmmìnistrazione dèi giornale 
Il Bacchiglione, 

Non piti affisarsi ai cilclatani If 
•«y i '6Ma*P¥"**<** i r * t * i i *& iPMs» 

--TI 
Tipografìa dei Bacchiglione Carrier e-Vèneto ̂  Via Pozzo Dipinto, M. ó^^ii) 
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